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•TIFANO BOGCONITtl 

• I ROMA Ormai lo difendo
no in pochi L«accordo in 
pantaloni» quello firmato dal 
sindacato ali Alfasud e che 
permette alia Fiat di discnmi 
nare le donne natie assunzio
ni tiene banco nelle discus 
sione nella Cgil E tra la Cgtl e 
f suoi interlocutori Dibattito 
dove prevale I autocritica il 
sindacato insomma s é la 
sciato sfuggire I occasione of 
feria dalia sentenza del preto 
te di Pomigliano (che aveva 
condannato la Fiat per viola 
itone della legge di pania) ed 
ha accettato le pretese azien 
dali Autocntitica dunque 
Una delle poche voci che si è 
levata a difesa dell accordo 
invece è «tata quella di Del 
Turco II numero due della 
Cgil però più che difendere 
I intesa se I è presa col «gover 
no ombra» del Pei Colpevole 
di aver criticato la discrimina 
zione avallata dal sindacato 
Del Turco insomma ha accu 
sato il Pc) d ingerenza Dopo 
le risposte dei ministri del «go
verno ombra ieri è arrivata 
una nota di Livia Turco re 
sponsablle femminile Pei An 
che lei si dice «stupita dalla 
reazione di Del Turco in gio 
pò non è il rapporto tra Pei e 
sindacalo perché e acquisita 
la reciproca autonomia di giù 
dizio e d iniziativa» Liquidata 
cosi la questione delUnge 
renza> Livia Turco interviene 
nel mento «Il Pei, le sue don 
ne - dice - non possono tace 
re dt fronte ad un accordo che 
viola la legge sulla parità Non 
possono farlo neppure se I ac 
Cordo ha il consenso delta 

'CJHb Anzi proprio la, Orma-
delia Cgil pone molti proble 
Ini ma come - si domanda 
Uvia Turco - non era stala la 
Cgil a Chianciano ad «indicare 
fieli occupazione femminile 
un vincolo a cui ancorare te 
scelte*7 Come può allora pia 
cere quell accordo? 

Il secretano aggiunto sem 
lira comunque un pò isolato 
Per tutte vale la dichiarazione 
di Maria Chiara Bisogni re 
sponsablle del coordinamen 
KHonne Cgil La dirigente ne 
ha per tutti Anche per il «suo» 
sindacato Sindacato che non 
s é mai opposto con dolermi 
nazione alla discriminazione 
né a quella palese (le 350 
nuove assunzioni riguardano 
solo 14 ragazze) né a quella 
«strisciante» Il sindacato la 
Cgil potevano intervenire nella 
commissione che deve espn 
mere un parere sui contratti di 
forni izione E non I hanno 
(atto Poi dopo il ricorso delle 
ragazze discriminate e la sen 
tenza del pretore il sindacato 
e la Cgtl hanno trattato con la 
Fiat Con quei risultati Ma e è 
di più «Altrettanto carente -
continua Bisogni - è stata l a 
zione del sindacato nella 
commissione per il pubblico 
impiego della Campania» 11 
sindacato almeno quello 
campano insomma s è disin 
teressato al caso Caso sul 
quale invece i «coordinamen 
ti» donne di Cgil Osi e Uil 
avevano chiesto 1 intervento 
del ministero del Lavoro Che 
pero non e è stato Le respon 
sabilita dunque sono della 
Fiat del sindacato ma anche 
del governo E e entra pure la 
Confindustria Le responsabili 
tà. di Pimnfanna riguardano 
però il futuro Marra Chiara Bi 
sogni spiega infatti che nel 
JtComitato per le pan opportu 
nìtà» le imprese hanno già 
detto che per loro I articolo 
della legge che vieta ogni di 
scnmmazione non deve vale 
re per le chiamate nominati 
ve Con cui si assume la mag 
gioranza dei giovani E allora 
più che polemizzare col *go 
verno ombra» (la polemica di 
Del Turco non piace neanche 
alla sua «collega» Bisogni 
«Con la nostra crisi di rappre 
senlanza e penso alle donne 
agli utenti ai movimenti am 
bientalistici sempre più do 
vremo abituarci alle sollecita 
zioni e alle critiche») meglio 
farebbe la Cgil a interrogarsi 
sul cosa fare Subito Un idea 
la da ancora Livia Turco «Il 
sindacato prenda come punto 
di riferimento per le trattative 
<;ol governo lo sviluppo delle 
pari opportunità soprattutto 
nel Sud sostenga i partiti im 
pegnatl per conquistare una 
legge che arricchisca il prmci 
pio di parità avrà uno strum 
mento in più per contrattare» 

Farsa in Parlamento: dopojtante Risistemati finanziariamente, 
critiche il Psi assolve il professore gli enti pubblici hanno bisogno 
Il Pei: Iri, Eni, ed Efim investono di un rilancio industriale 
troppo poco nelle aree meridionali Ci vuole la riforma del sistema 

«Prodi si è fermato ad Eboli» 
Sud dimenticato dalle Partecipazioni statali 
Tanto tuonò che non piovve nonostante t durissimi 
attacchi a Prodi al momento del voto alla commis
sione bicamerale sulle Partecipazioni statali il Psi ha 
votato a favore dei programmi dell industna pubbli
ca Una farsa in vista della prossima spartizione Cri
tiche del Pei ai programmi di In Eni Efim «AI risa 
namento finanziano non seguono progetti industriali 
di sviluppo Sud ancora dimenticato» 

GILDO CAMPCSATO 

•IROMA Come da copione 
Polemiche al limite della nssa 
verbale prese di posizioni 
aspnsmrne e risposte con il sa 
pore della minaccia decu 
menti et-e non sembrano la 
sciar spazio alia mediazione e 
controdichiarazioni al vetrio
lo ma poi al dunque tutti 
d accordo come se niente fos
se accaduto Va tutto bene 
anzi benissimo E cosi anche t 
socialisti che tanto avevano 
protestato in questi giorni alla 
fine si sono ritrovati a votare 
allineati e compatti con gli al 
tri membri della maggioranza 
a favore della gestione di Iri 
Eni ed Efim E gli attacchi pe 
santissimi contro Prodi? E le 
critiche alle debolézze delta 
gestione Valianì? Come niente 
fosse successo O meglio in 
sede di dichiarazione di voto i 
socialisti hanno continuato a 
sfoderare la spada salvo poi 
firmare la pace al momento 
della votazione Del resto sin 
dall inizio si era capito che 

1 audizione sulle Partecipalo 
ni statali che per uè giorni ha 
tenuto impegnati deputati e 
senatori sarebbe stata tuttal 
tro che un occasione per valu 
tare t programmi di sviluppo 
degli enti pubblici (len dopo 
Prodi e Valiani è stata la volta 
di Rèvigho) I vertici di In ed 
Eni sono in scadenza quello 
dell Efim seguirà a ruota Psi e 
De hanno normalmente parla 
to di progetti ma intendendo 
sempre dire poltrone Ovvio 
dunque che in vista dell ac 
cordo sulta spartizione dei po
sti si sia potuto trovare facil 
mente un assoluzione genera 
te anche dei peccati di chi si 
è continuato ad accusare sino 
a due minuti pnma 

Duro il giudizio dei comuni 
sti che hanno votato contro i 
programmi di In Eni ed Efim 
e si sono astenuti su quello 
deli Ente cinema «Non e è 
stata nessuna vera discussione 
sui progetti delle Partecipazio

ni statali - denuncia il sen Vi 
to Consoli - La commissione 
è stata usata dai partiti della 
maggioranza per lanciare 
messaggi trasversali in vista 
della grande spartizione E 
stata la discussione prelimma 
re alla prossima suddivisione 
dette spoglie dell industria 
pubblica» (in «chi va là» è ar 
nvato anche da Fracanzani II 
ministro delle Partecipazioni 
statali ha colto I occasione 
dell audizione per naffermare 
puntigliosamente (non solle 
citato) il, proprio ruolo di indi
rizzo e controllo nei confronti 
delle banche dell In Gli istituti 
di credito pubblici sono alla 
vigilia di una grande norgamz 
zazione ed il ministro non in 
tende evidentemente farsi ta 
gliar fuori dalle decisioni la 
sciando tutte te carte in mano 
al ministro del Tesoro o ai go 
vernatore della Banca d Italia 

Come s e detto dei pro
grammi e dei nsutlati indù 
striali delle PpSs si è discusso 
ben poco Eppure di carne al 
fuoco ce n'era molta Ad 
esempio il sostanziale falli 
mento della presenza pubbli 
ca al Sud La logge : prevede 
che al Mendione 1 industna 
pubblica riservi almeno il 60% 
dei propn investimenti ed al 
meno 180% dei fondi stanziati 
per nuovi impianti Ebbene n 
leva un documento presenta 
to dai commissari comunisti 
la quota degli investimenti al 

locata al Sud è stata progressi 
vamente ndotta dal 47% del 
1981 al 30% del 1988 Ed at 
tomo al 31% è quanto il siste 
ma delle Ppss propone di n 
servare anche nei prossimi 
anni alle aree meridionali 
«Proprio nel periodo di gestio
ne di Fracanzani - denuncia il 
deputato comunista Salvatore 
Cheichi - 1 impegno per il Sud 
ha toccato il minimo storico 
nonostante il ministro ribadi
sca in ogni occasione la prio
rità degli interventi nelle aree 
meridionali» 

La scarsa presenza nel Sud 
(ancora più grave se si pensa 
alla prossima unificazione del 
mercato europeo) non è I u 
meo limite denunciato dai co
munisti nei programmi di In 
Eni Efim Se la gestione finan 
ziana dei tre enti è indubbia 
mente migliorata non vi e sta 
to un sufficiente rilancio delle 
politiche industnati Con il n 
schto reale che I industria 
pubblica conosca degli arre
tramenti proprio in un mo
mento in cui gli altn cammi 
nano in avanti Un problema 
dei singoli enti ma anche una 
questione più generale quella 
della riforma e del riassesto 
dell intero sistema oggi morti 
fcato da doppioni mancanza 
di regole chiare confusione di 
ruoli che rendono produttiva 
la lotta per le poltrone ma im 
pediscono una strategia indù 
stnale di lungo respiro (l ministro delle partecipazioni statati Carlo Fracanzant 

Dopo Bagnoli accordo fatto anche a Taranto 
••ROMA Dopo Bagnoli Ta 
ranto Cgil Cisl Uil e llva ta 
società caposettore del) In per 
la siderurgia hanno raggiunto 
un accordo per la gestione 
•morbida* delle riduzioni oc 
cupazionali previste dal piano 
di ristrutturazione dell acciaio 

intesa prevede una nduzio 
ne 1 100 posti di lavoro dagli 
attuali 15 600 addetti si passe 
rà a 14 500 II pnmo passo 
prevede la cassa integrazione 
per 400 lavoratori sin dai pros 
simt giorni Altri 700 dipen 
denti saranno sospesi entro li 
ne settembre 

In un comunicato I llva sol 
tolmea «il riconoscimento 
congiunto della necessità di 

procedere ad una gestione 
concordata degli esuben in 
modo da smorzare eventuali 
conflitti ed evitare turbative 
sociali» Secondo I azienda «la 
prassi adottata deriva dalla 
consapevolezza che il miglio 
ramento dell efficienza onen 
tato ad un recupero di com 
petitività deve essere conside 
rato obiettivo comune dal 
quale non è possibile prescm 
dere al fine di permettere al 
i impianto di Taranto di con 
solidare il ruolo primario che 
gli compete nella siderurgia 
pubblica ed internazionale» 

Intanto cominciano ad av 
viarsi le iniziative industriali a 
compensazione dei posti di 

lavoro perse nelle aree side 
rurgiche in seguito alla crisi 
dell acciaio Nei giorni scorsi il 
consiglio di amministrazione 
della Spi ta finanziaria dell tri 
per la promozione imprendi 
tonale ha deliberato sette in 
terventi par complessivi 250 
miliardi che attiveranno 
un occupazione diretta di 
1 086 unità oltre a 250 posti 
come «terzisti» (lavoro decen 
trato ali esterno) e 533 nell in 
dotto direttamente generato 
dalle nyove imprese Le loca 
Ittà interessate sono Caserta 
Genova t Taranto Proprio 
nella città pugliese è previsto 
il massimo dello sforzo con la 
creazione - tra diretti indiretti 

ed indotto - di circa 1 000 pò 
sti di lavoro A Genova per ora 
sono state individuate due ini 
ziative sostitutive per un ottan 
dna di posti mentre a Caserta 
gli insedimenti industnali pre 
visti dovrebbero complessiva 
mente dar vita a circa 700 
nuovi occupati 

Gli interventi utilizzeranno i 
fondi della legge Jfil perlai] 
strutturazione delle aree side 
rurgiche È prevista in tre an 
ni la creazione di 4 250 nuovi 
posti di lavoro dislocati prmci 
palmente nelle aree di Taran 
to Napoli TemieGenpva Al 
in 750 posti dovranno essere 
creati in aree che il Cipi deve 
individuare su proposta del 

1 
ministero delle Partecipazioni 
Statali Va comunque rilevato 
che l intervento della Spi è rè 
so più complicato dalla man 
can2a del regolamento di at 
tuazione della legge 181 Si 
nora il Cipi il comitato inter 
ministeriale per la politica in 
dustnale non ha trovato il 
tempo di vararlo 

Per il presidente della Spi 
Agostino Paci queste prime 
iniziative costituiscono un fat 
to significativo m quanto vaio 
nzzano la progettualità dt im 
prenditori «quasi tutu di nuova 
estrazione nel concedere i fi 
nanziamenti «non abbiamo 
chiesto garanzie reali come 
fanno le banche bensì valuta 

to la bontà dei progetti che ci 
sono stati proposti» Lammi 
lustratore delegato Romualdo 
Volpi sottolinea invece il fatto 
che la Spi svolge un azione di 
supporto logistico finanziano 
organizzativo alle piccole e 
medie imprese locali che altn 
menti non saprebbero a chi n 
volgersi Per il ministro delle 
Partecipazioni Statali Fracan 
zam infine 1 intervento per la 
reindustnalizzazione delle 
aree siderurgiche mostra co 
me le Ppss non limitino ta 
propria presenza alla grande 
industria ma svolgano anche 
un azione di stimolo per la 
nascita e lo sviluppo dell im 
prenditona minore • G C 

Audizione del ministro del Tesoro al Senato 

Bnl, per il «polo» un tiepido sì 
ma Carli pensa a privatizzare 
Il ministro del Tesoro conferma il via libera» al 
«polo» Bnl Ina Inps ma lo condiziona ad una re 
visione del patto di sindacato Ma soprattutto Carli 
dichiara la sua volontà di procedere alta pnvatiz 
zazione delle banche pubbliche Bnl compresa 
Un bel regalo agli industriali II comunista Silvano 
Androni contesta questa impostazione e vede la 
conferma di un asse Con fi industria Forlani 

WALTER DONDI 

H ROMA Carli non si smen 
tisce Davanti ai senatori della 
commissione Finanze che I a 
vevano convocato per cono 
scere la sua valutazione sul 
costituendo «polo- fra Bnl Ina 
e Inps il neoministro del Te 
soro rilancia la sua linea di 
pnv ìtizzazione delle banche 
pubbliche Anzi dt cessione 
degli istituti dt credito pubblici 
ai grandi gruppi industriali pn 
vati confermando cosi nei fat 
ti la sua strenua opposizione 
alle norme sulla separatezza 
banca induslria che lo vide 
votare contro il disegno di leg 

gè antitrust 
1 patti vanno onorali ha 

detto Carli r ferendosi ali inte 
sa fra la Bnl I Ina e I Inps so 
stenuta dal suo predecessore 
a! Tesoro Giuliano Amato e 
dal governatore della Banca 
d Italia Ciampi 11 MIO è un «via 
libera alla ricapitalizzazione 
della Banca del Lavoro con 
l apporto di oltre 800 miliardi 
da parte di Ina e Inps ma è 
uno «stop» ad uno dei punti 
qualificanti dell intesa il patto 
di sindacato che unirebbe la 
Cassa depositi e prestiti (la 
quale dovrebbe rilevare la 

quota di maggioranza assolta 
della Bnl dal Tesoro) a Ina e 
Inps Carli è «perplesso» sul 
patto di sindacato che preve 
de che le decisioni devono es 
sere prese in modo unanime 
dai tre azionisti maggion Non 
solo non è affatto convinto 
che il Tesoro debba cedere le 
sue partecipazioni bancarie 
alla Cassa depositi e presi ti 
Tanto più che Carli arriva ad 
affermare che se sì facesse 
avanti un privato con una 
buona offerta per il pacchetto 
di maggioranza della Banca 
Nazionale del Lavoro lui sa 
rebbe pronto a vendere subì 
to E a una precisa domanda 
del senatore comunista Silva 
no Andnani Carli non esita a 
rispondere che questa è una 
impostazione che a suo pare 
re deve valere per il comples 
so delle banche pubbliche La 
parola d ordine del min stro 
d venta dunque «privatizzare» 
E infatti a ulteriore precisazio 
ne del suo pensiero al termine 
dell audizione ha dichiarato ai 
giornalisti che * n sede di r for 
ma delle banche pubbliche il 

Parlamento deve considerare 
anche (eventualità di un prò 
cesso di privatizzazione» Nei 
fatti è un rovesciamento della 
linea di riforma peraltro non 
portata a nessuna conclusio 
ne sostenuta da Giuliano 
Amato Ed è la nsposta che la 
Confindustna attendeva Pro 
pno pochi giorni fa il giornale 
confindustriale // Sole 24 ore 
affermava esplicitamente che 
«è difficile ^ipotizzare che il 
costo di tutte queste pur indi 
spensabiti riforme possa esse 
re sopportato dalle finanze 
pubbliche senza consistenti 
privatizzazioni del nostro si 
stema bancario» Ormai dun 
que si gioca a carte scoperte 
E il «polo- Bnl Ina Inps è il 
primo banco di prova a cui 
lex presidente della Confin 
dustrla e autorevole consukn 
te del Gruppo Fiat si è trovato 
a misurarsi Non potendo 
sconfessare apertamente lo 
perato del suo predecessore e 
del governatore di Bankitalia 
ha detto si al -polo ma con il 
non nascosto obiettivo di de 

mol me pezzi sostanziali co 
me il patto di sindacato 

E Silvano Andrtani respon 
sabile economico del Pei af 
ferma che gli sembra strano 
che due enti debbano fman 
ziare per centinaia di miliardi 
la Bnl e poi venire esclusi dal 
le decisioni Ma Andrlani è so 
pratlutto preoccupato per la 
linea di forte privatizzazione 
emersa dal discorso dì Carli 
*E una conferma dèi nostro ti 
more che il paesaggio da 
Amato a Carli significhi 1 affer 
mars di una linea che punta a 
concentrare ulteriore potere 

Neno 
Nesi 

nei grandi gruppi industnali 
bloccando ogni nforma delle 
regole di mercato e antimono 
politiche» Da parte sua Filip 
pò Cavazzuti ministro ombra 
del Tesoro afferma che Carli 
"Ci ha presentato valutazioni 
sugli assetti proprietari e di 
decisione della Bnl che ri 
chiedono che il governo chia 
nsca quali indirizzi intende 
adottare in materia di parteci 
pazlone dei privati e delle im 
prese nel capitale delle ban 
che pubbliche dal momento 
che Carli ha su queste posi 
zioni che non condividiamo» 

Campagna 
pubblicitaria 
all'estero 
per Enimont 

Pnma conseguenza visibile dell intesa raggiunta martedì tra 
Gardipi e Reviglio è il lancio di una campagna promozkma 
le in grande stile sui mercati finanziari iriternazionaH a so
stegno della neonata Enimont Respinta I idea di Cardini dt 
cambiare subito il nome della società per cancellarne I 
marchi d origine (denominandola magari Chimttalia) la 
Enimont ha comprato intere pagine di importanti quotidla* 
ni esten per presentarsi agli investitori intemazionali Una 
presentazione dai toni oggettivi graficamente molto sem
plice (tra I altro è ancora allo studio 11 logo definitivo delta 
società) Alla fine del mese poi Necci e Cragnotti gireran
no mezzo mondo per presentare la società eper preparare 
il collocamento all'estero di una parte del 20% del capitale 
che sarà offerto al pubblico già da settembre 

De Benedetti 
vende 
la Isefì 
al Romagnolo 

LaConsob 
sul riciclaggio 
del «denaro 
sporco» 

Affare in famiglia per I M i . 
una delle più importanti so
cietà italiane operanti nel 
parabancano La Olivetti e 
la Latina - entrambe del 
gruppo De Benedetti - han 
no ceduto al Credito Roma
gnolo il 55% della holding fi
nanziaria La banca da un 

paio d anni controllata da una cordata di uomini vicini a 
De Benedetti pagherà 124 9 miliardi per entrare in un mer
cato molto promettente dal quale era finora esclusa II pre
sidente detta Olivetti conserverà indirettamente il controllo 
della Isefi intascando però subito i quasi 125 miliardi 

La Consob ha reso noto di 
aver rivolto una raccoman 
dazione al Consiglio nazio
nale degli ordini e ali Unio
ne dei comitati direttivi degli 
agenti di cambio nonché 
ali Associazione nazionale 

Ì M P M I M H M Ì M delle commissionarie di 
borsa perché tengano una 

registrazione dei loro clienti consultabile in caso di neces
sità dall autorità giudiziaria In dettaglio agenti e commis 
stonane dovranno 'prevedere modalità di identificazione 
della clientela ali atto dell apertura del rapporto* annotan 
do su un registro tutti gli elementi necessari (generalità co
dice fiscale eccetera) Inoltre dovranno essere nlevati e re
gistrati tutu i versamenti in contanti in titoli al portatore o 
con assegni recanti più girale di importo pan o superiore a 
10 milioni 

Un avanzo lordo di 299 mi 
liardi di lire superiore del 
77% se confrontato In ter
mini omogenei a quello del 
primo semestre 1988 que 
sto uno dei principali risul 
tati conseguili nel periodo 

• M M M ^ M H ^ ^ N P gennaio giugno 89 dalla 
Banca Nazionale del Lavo

ro In termini assoluti cioè senza escludere te plusvalenze 
realizzate con la vendita di partecipazioni e di immobili e i 
costi connessi ali esodo agevolato del personale lincre 
mento deli avanzo lordo rispetto a quello del primo seme
stre 88 risulta del 34 6% 

Cinque senatori comunisti 
hanno presentato uiunler» 
rogazione al ministro dtì-
I industria (pnmo firmatario 
il sen Menotti Galeotti) nel 
la quale chiedono di sapere 
se 1 accordo recentemente 
sottoscritto tra il gruppo 
Fondiaria ed il Royal Insù 

rance Group inglese sia conforme alle nome che regolano 
in proposito il mercato assicurativo e in particolare la co
stituzione di nuovi rapporti societari con la consistente pre
senza di un gruppo assicurativo estero» 1 parlamentari del 
Pei chiedono se 1 Isvap abbia garantito la «massima traspa 
renza» delle operazioni e chiedono garanzie sutt occupa 
zione del personale interessato ali operazione di vendita 

Aumenta 
del 77% 
l'utile 
della Bnl 

Interrogazione 
del Pei 
sul grappo 
Fondiaria 

Incidenti 
sul lavoro: 
un osservatorio 
a Bologna 

Un «osservatorio per la pre
venzione degli incidenti sul 
lavoro con particolare nfe 
rimento ai cantieri edili, è 
stato costituito a Bologna 
per iniziativa del prefetto 
Giacomo Rossano conlap-

• H M Ì H H M H Ì W provazione del ministero 
del Lavoro e delia Previden 

za sociale Si tratta dì un organo collegiale presieduto dal 
dirigente dell Ispettorato provinciale del lavoro e del quale 
fanno parte rappresentanti dell Inail delle Usi e delle orga 
nizzazioni di categoria dei lavoratori il cui compito è quello 
di controllare la legittimità degli appalti e subappalti spe
cialmente sotto il profilo della sicurezza del lavoro 

FRANCO BRIZZO 

All'istituto sanitario «Oasi» 

Per anni senza contratto, 
creano il sindacato 
Licenziati più di 40 
M ENNA Da anni senza 
contratto senza diritti sinda 
cali da mesi addirittura senza 
stipendio È bastato però che 
un gruppo di lavoratori e lavo 
ratnci decidessero d organiz 
zarsi per far partire le lettere 
di licenziamento Esattamente 
ne sono arrivate quarantatre 
trentasei delle quali destinate 
a dirigenti e delegati della 
Cgil Tutto questo avviene in 
un istituto sanitano che segue 
più di trecento handicappati a 
ìroina un piccolo centro in 
provincia di Enna L istituto 
che si chiama «Oasi Maria 
Santissima» è di proprietà di 
un religioso anche se nceve 
finanziamenti pubblici Un 
istituto quasi unico al quale si 
rivolgono bambini persone 
da tutto il Meridione un istitu 
to dove si fa anche molta n 
cerca Ma dove pare non deb 
ba essere di casa il sindacato 
L «Oasi infatti ai suoi ^eicen 
lo dipendenti tra infermieri 
medici e paramedici non ap 

plica il contralto nazionale 
Il religioso alla guida del 

centro sanitano ha deciso di 
retribuire i lavoratori - in gran 
parte donne con un contrai 
to ad hoc Patto ad uso e mi 
stira per il suo istituto inutile 
dire che le «buste paga» sono 
molto più leggere di quelle 
del settore Contro questa si 
tuazione pochi mesi fa i lavo
ratori hanno deciso di co
struire» il sindacato E hanno 
aperto una vertenza Da quel 
momento in poi stranamente 
nunostante i soldi della Regio
ne I «Oasi» ha cominciato a 
denunciare gravi problemi fi 
ninzian Gli stessi problemi li 
nanzian che secondo I istitu 
to sarebbero la ragione dei li 
cenziamenti Che invece se
condo i lavoraton sono solo 
una rappresaglia antislndnca 
le Sulla vicenda c e stata 
un interpellanza parlamentate 
del Pei Le pam s uKcmtrenn-
no ai primi di settembre 
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